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DECISIONE N.7/06 
LOTTA AL TRAFFICO ILLECITO 

DI ARMI DI PICCOLO CALIBRO E LEGGERE 
EFFETTUATO PER VIA AEREA 

 
 

 Il Foro di cooperazione per la sicurezza, 
 
 richiamando la Strategia dell’OSCE per far fronte alle minacce alla sicurezza e alla 
stabilità nel ventunesimo secolo, adottata in occasione dell’undicesima Riunione del 
Consiglio dei ministri, 
 
 riaffermando il suo sostegno all’attuazione del Programma d’azione delle 
Nazioni Unite per prevenire, combattere ed eliminare il commercio illecito di armi di piccolo 
calibro e leggere in tutti i suoi aspetti, 
 

invitando gli Stati partecipanti ad attuare gli impegni contenuti nei Documenti OSCE 
sulle armi di piccolo calibro e leggere (SALW) e sulle scorte di munizioni convenzionali, e in 
altre pertinenti decisioni adottate nel quadro dell’OSCE, in particolare le decisioni adottate 
dal Foro di cooperazione per la sicurezza (FSC) sugli elementi standard dei certificati di 
destinazione finale e le procedure di verifica per l’esportazione di SALW, nonché sui principi 
OSCE relativi al controllo delle attività di intermediazione delle SALW e la Decisione 
N.5/03 dell’FSC concernente il Manuale delle migliori prassi sulle SALW,  
 
 accogliendo con favore le iniziative concrete intraprese finora nel quadro dell’OSCE 
al fine di attuare il Documento OSCE sulle armi di piccolo calibro e leggere e il Documento 
OSCE sulle scorte di munizioni convenzionali, 
 
 disposto a tener conto della libertà d’azione degli Stati partecipanti sulla base dei 
citati documenti e decisioni, 
 
 deciso a contribuire alla riduzione del rischio di diversione delle SALW verso il 
mercato illecito, in particolare tramite iniziative volte a combattere il traffico illecito di 
SALW effettuato per via aerea,  
 
 invitando tutti gli Stati partecipanti ad accrescere la cooperazione giuridica a tale 
riguardo, 
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 rilevando con preoccupazione che una vasta parte del trasporto illecito di SALW 
viene effettata da compagnie di trasporto private, 
 
 persuaso che più efficaci controlli del settore del trasporto aereo, attraverso una 
migliore attuazione da parte degli Stati partecipanti dei pertinenti regolamenti internazionali 
stabiliti dalle organizzazioni internazionali competenti, nonché degli impegni internazionali 
concernenti il controllo dei trasferimenti di SALW, contribuirebbero a combattere e a 
prevenire la diffusione illecita di SALW attraverso i canali del trasporto aereo, 
 
 consapevole degli aspetti interdimensionali del problema, 
 
 decide di: 
 
 tenere una riunione speciale dell’FSC il 21 marzo 2007 in cui saranno discusse 
principalmente le seguenti questioni: 
 
– elaborazione di un meccanismo per lo scambio di informazioni sulla legislazione e i 

regolamenti nazionali degli Stati partecipanti relativi ai controlli sulle importazioni ed 
esportazioni effettuate per via aerea, nonché sull’attuazione dei regolamenti e degli 
impegni internazionali attinenti alla lotta contro il traffico illecito di SALW effettuato 
per via aerea, specialmente in violazione degli embarghi di armi stabiliti dal 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, al fine di identificare eventuali lacune 
nonché le migliori prassi; 

 
– instaurazione di un dialogo con attori delle compagnie private di trasporto aereo e con 

le organizzazioni internazionali competenti, al fine di fornire loro maggiori 
informazioni sul traffico illecito di SALW e incoraggiare la cooperazione tra lo Stato 
e il settore privato; 

 
– elaborazione di una guida delle migliori prassi per la lotta al traffico illecito di SALW 

effettuato per via aerea in tutti i suoi aspetti. 
 


